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I. RELAZIONE GENERALE DI PIANO ς INTRODUZIONE 

A. [ΩLathw¢!b½! 59[ tL!NO PER IL PARCO 

Il Piano per il Parco è lo strumento previsto dalla l. 394/91 per tutelare i valori naturali ed 

ambientali nonché storici, culturali, antropologici tradizionali del territorio dei parchi nazionali.  

Il piano è predisposto dall'Ente Parco in base ai criteri ed alle finalità della suddetta legge.  

Il Consiglio Direttivo si è espresso in merito ai criteri, al processo, ai contenuti del Piano del Parco, 

Regolamento e loro connessione con il Piano Pluriennale Economico e Sociale per le Attività 

Sostenibili (PPES), di competenza della Comunità del Parco, con i seguenti documenti: 

- Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 22 del 13.10.2008Σ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 

ǎŎƘŜƳŀ Řƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŀƭƭŜƎŀǘƻ άŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻέΣ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ La Sapienza, Sede 

di Latina;  

- Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 1 ŘŜƭ но ŦŜōōǊŀƛƻ нллфΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭ ά5ƻŎǳƳŜƴǘƻ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ tǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ tƛŀƴƻέΤ 

- Nota del Direttore del Parco prot. 2064 del 10.6.2009 a seguito del Consiglio Direttivo n. 8 

del 8 giugno 2009, riguardante la trasmissione alla Comunità del Parco del primo elaborato 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ [ŀǘƛƴŀ άtǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ tƛŀƴƻέΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ 

άŎǊƛǘŜǊƛέ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭ tŀǊŎƻΤ 

- Deliberazione del Consiglƛƻ ŘƛǊŜǘǘƛǾƻ ƴΦ м ŘŜƭ о ŦŜōōǊŀƛƻ нлмл ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŀ ŘΩŀǘǘƻ 

della Deliberazione della Comunità del Parco in merito al parere sui criteri del Piano; 

- 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ нм ŘŜƭ ммΦфΦнллфΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ άtƛŀƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻΦ LƴŘƛǊƛȊȊƛέΤ 

- Deliberazione n. 38 del 4 ŘƛŎŜƳōǊŜ нллфΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ά!ǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ 

tŀǊŎƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻέΤ 

- Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 12 del 30 aprile 2010, riguardante risposta alla 

mozione del Comune di Sabaudia in merito al Piano; 

- Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 30 del 8 ottobre 2010, riguardante indirizzi 

ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ [ŀǘƛƴŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ 

redazione del Piano del Parco e Regolamento.  

La Comunità del parco, costituita dal Presidente della Regione, dal Presidente della Provincia e dai 

sindaci dei comuni nei cui territori sono ricomprese le aree del parco (Latina, Ponza, Sabaudia, S. 

Felice Circeo), partecipa alla definizione dei criteri riguardanti la predisposizione del piano del 

parco indicati dal Consiglio direttivo del parco ed esprime il proprio parere sul piano stesso. La 

/ƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜƭ tŀǊŎƻ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀǊŜǊŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎǳƛ άŎǊƛǘŜǊƛέ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 

Deliberazione n. 1 del 21.5.2010, che è stata considerata come uno dei documenti fondanti del 

presente Schema di Piano. 
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Il piano, approvato dal Consiglio direttivo, è adottato dalla Regione dopo il suo inoltro da parte 

dell'Ente Parco al termine del processo di pianificazione.  

[Ω9ƴǘŜ tŀǊŎƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ /ƛǊŎŜƻ ha affidato la redazione del piano alla Facoltà di 

LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ǎŜŘŜ Řƛ [ŀǘƛƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ [ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀ Řƛ wƻƳŀΤ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

pianificazione, previsto originariamente per la fine di dicembre 2010, è stato anticipatamente 

concluso di propria ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ [ŀǘƛƴŀ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмлΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭŀ 

fase di studio di Piano e prima della fase finale di stesura dello Schema di Piano. 

Lo Stato di avanzamento presentato nel mese di giugno 2010 ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ wƻƳŀ [ŀ {ŀǇƛŜƴȊa, 

Sede di Latina, incaricato per la produzione degli studi di supporto e del Piano del Parco (due 

distinte fasi del progetto),  rappresenta ς unitamente per gli aspetti naturalistici ai documenti già 

prodotti in precedenza ed in particolare gli studi preliminari del Comitato di Gestione e da ultimo 

la Rete Ecologica del Parco - un notevole approfondimento delle questioni generali conoscitive 

necessarie per la predisposizione del documento di Piano del Parco vero e proprio. 

Poiché esistono ormai tutti gli elementi per consentire un confronto ed una  discussione corretta e 

scientificamente supportata che rapidamente porti alla predisposizione di un vero e proprio 

{ŎƘŜƳŀ Řƛ tƛŀƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 5ƛǊŜǘǘƛǾƻ όŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩу ƻǘǘƻōǊŜ нлмлύ Ƙŀ ǎŜƴǘƛǘƻ 

ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛōŀŘƛǊŜ ŜŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ [ŀǘƛƴŀΣ  

alcuni criteri/obiettivi per la redazione del Piano vero e proprio, criteri/obiettivi che sono in parte 

anche emersi anche nel recente incontro dalla Comunità del Parco con il Consiglio Direttivo stesso. 

Pertanto, preso atto della documentazione scientifica  raccolta e disponibile e quindi anche di 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ [ŀǘƛƴŀΣ  ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 5ƛǊŜǘǘƛǾƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ 

ha espresso un ulteriore indirizzo per il gruppo di Piano, che qui viene integralmente recepito. 

B. METODOLOGIA, PRINCIPI, STRUTTURA E OBIETTIVI DEL PIANO  

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇǊƛƳƻ {ŎƘŜƳŀ Řƛ tƛŀƴƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 

ŘŜƭ /ƛǊŎŜƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŀborazione dei definitivi strumenti di pianificazione previsti dalla legge quadro 

nazionale sulle aree naturali protette (L. 394/91 e L. 426/98). 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŀƴŀƭƛǘƛŎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ Ŝ ŘŜƭ 

Regolamento ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭ нллу Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 5ƛǊŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ wƻƳŀ 

ά[ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀέΣ {ŜŘŜ Řƛ [ŀǘƛƴŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŀǾǾŀƭǎŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ƛƴ 

materia di pianificazione territoriale ed ingegneria ambientale. Il ConǎƛƎƭƛƻ 5ƛǊŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻ 

Ƙŀ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴ άǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜέΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭ 

Documento Direttore Preliminare di Piano, che permetteva di individuare le principali linee guida, 

le direzioni da seguire, e precisi orientamenti sulle scelte che si intendono adottare per 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻΣ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜ 

in modo che sia compatibile con gli obiettivi del Parco individuati dalla legge. In questa prima parte 
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di delineano le principali questioni metodologiche, che verranno poi approfondite nei documenti 

ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ [ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀΣ {ŜŘŜ Řƛ [ŀǘƛƴŀΦ 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ όŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩу ƻǘǘƻōǊŜ нлмлύ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ǎƛŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ǳƴ tiano 

άƭŜƎƎŜǊƻέΣ  ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άŘƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻέΣ άŀǇŜǊǘƻέ Ŏƛƻŝ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀ ǇǊŜƳŜǎǎŀ Řƛ 

elaborazioni di dettaglio che comunque vengono individuate in termini generali; un Piano che 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ ŘǳƴǉǳŜ ǳƴŀ άǎǘǊǳǘǘǳǊŀέ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ Řƛ ǎŎŜƭǘŜ ŎƘiare rispetto alle quali si preveda, 

laddove necessario,  che  alcuni piani/progetti tematici  possano essere sviluppati e approfonditi in 

dettaglio successivamente: Per rendere più agevole il confronto e più rapida la procedura di 

redazione, è infatti opportuno che questi progetti di dettaglio vengano nel Piano chiaramente 

indicati ed anticipati nel Piano solo in termini di criteri ed indirizzi generali al fine di poterli 

valutare nel loro complesso e di poterli  inserire correttamente in una cornice complessiva ed 

organica di gestione. 

bƻƴ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ  Řƛ  άŘŜǘǘŀƎƭƛƻέ όŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǳƴ twDύ Ŝ ǎƛ 

ǊƛōŀŘƛǎŎŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ tƛŀƴƻ  άŀƎƛƭŜέΣ ǎƛƴǘŜǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ 

chiarezza delinei le principali scelte caratterizzanti che poi corrispondono ai  temi prioritari 

ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Φ {ƛ ǊƛōŀŘƛǎŎŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άtƛŀƴƻ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻέ ŎƘŜ ŜǾƛǘƛ Řƛ ŜƴǘǊŀǊŜ  ƛƴ 

ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΤ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ƭŀǘƛƴŀ,  certamente di 

grande interesse ed approfondimento, arriva ad identificare diverse opzioni di soluzioni 

progettuali che rischiano di distrarre dai veri obiettivi introducendo da un lato nuovi ed ulteriori 

temi di confronto che sono più propri di un piano esecutivo e che più propriamente dovranno 

essere affrontati dopo che i termini della pianificazione sono discussi, condivisi ed approvati.  

Il Piano del Parco adotta come principali chiavi di lettura alla costruzione di obiettivi di 

conservazione, azioni conseguenti e definizioni delle attività sociali ed economiche compatibili 

ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇǊƻŎŎƛƻ 9ŎƻǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩL¦/b όLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ ¦ƴƛƻƴ ŦƻǊ /ƻƴǎŜǊǾŀǘƛƻƴ ƻŦ 

Natureύ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ά/ƻƴǎŜǊǾŀǘƛƻƴ .ƛƻƭƻƎȅέ Ŝ ŘŜƭƭŀ ά[ŀƴŘǎŎŀǇŜ 9ŎƻƭƻƎȅέ in quanto 

permettono una lettura complessiva delle dinamiche biologiche ed ecologiche e di quelle 

economiche e sociali, con la proposta di soluzioni pragmatiche incluse e definite in processi sociali 

basati sul principio della informazione, della partecipazione e della condivisione con le comunità 

ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΦ 

C. UN PIANO PARTECIPATO 

Il processo di pianificazione nella norma sulle aree protette è sinteticamente distinto nelle sue fasi 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ Ŝ ŘŜƭ tt9{ όŎƘŜ ƭŀ [Φ пнсκфу ŘƛŎŜ ŘƻǾŜǊ ŜǎǎŜǊŜ 

contestuale), la sua deliberazione da parte rispettivamente da parte del Consiglio del Parco sentita 

la Comunità del Parco per il primo e da parte della ComǳƴƛǘŁ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 

ŘƛǊŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ 
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osservazioni, la definitiva approvazione. Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ƭŀ ŦŀǎŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇƻŎƘƛ ǇŀǊŎƘƛ 

nazionali che sono riusciti a concludere il processo è risultata determinate per il successo (o 

ƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻύ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀΣ ǉǳŜƭƭŀ 

ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǇǳƼ ƳŜǘǘŜǊŜ όƻ ƴƻύ ƭŜ ǇǊŜƳŜǎǎŜ ǇŜǊ ǳƴ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀŎŎƻƎƭimento 

da parte di tutti i soggetti comunque coinvolti o comunque in grado di arrestare le fasi 

ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛΦ 

9Ω ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ƛ Ǌǳƻƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻΥ ƭŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ 

scientifica, il coƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŜŘ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ 

tƛŀƴƻΣ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ƛƴǘŜƴǎƻ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ǇŜǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 

ŀƴŀƭƛǎƛ ƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǘŜŎƴƛŎƻΦ DƛŁ Řŀƭƭŀ ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛone della partecipazione nel 

processo di piano va ben al di là di quanto aridamente (e insufficientemente) previsto dalla L. 

394/91 con il processo di pubblicazione e osservazioni: è indispensabile costruire un vero processo 

partecipativo, che parta dalla condivisione in diverse fasi iniziali delle analisi, delle sintesi 

ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀŘ ǳƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ Ŝ 

sulle prescrizioni urbanistiche, normative e regolamentari. 

Questo concetto non è una velleità tecnico-scientifica, ma è prassi di un approccio recente alla 

pianificazione che è stato ampiamente sviluppato (in altre nazioni) nei parchi, ma anche ς e qui 

con qualche esperienza italiana in più ς anche negli strumenti di pianificazione ordinaria del 

territorio di matrice strettamente urbanistica. La questione della partecipazione nello sviluppo del 

Piano del Parco riguarda almeno due livelli: quello della Comunità del Parco e quello della 

partecipazione degli stakeholders e dei cittadini, entrambi meritevoli di attenzione, ma 

sostanzialmente diversi nei possibili metodi. Il rapporto con gli EELL è fondamentale nel 

determinare la regia del processo di piano, e la loro partecipazione è uno dei principi della L. 

394/91. Il rapporto con gli stakeholders, che rappresentano gli interessi specifici operanti sul 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƛŀƴƻΦ Lƭ 

rapporto con le forze sociali (associazionismo, sindacati) non può che essere un adeguato 

contrappeso agli interessi diretti operanti, e garantisce il raggiungimento di obiettivi realmente 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƛ Řŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƭƻŎŀƭŜΣ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ Lƭ ǇǊŜǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ 

ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻne, intesa nel senso più ampio, in tutte le fasi del 

processo. 

Il piano del Parco Nazionale del Circeo è quindi impostato come un processo interattivo. Tale 

processo prevede nel corso delle elaborazioni analitiche e progettuali condotte da gruppi di 

esperti di diverse discipline, il coinvolgimento degli abitanti, delle loro associazioni, degli enti 

istituzionali, delle imprese e della società civile in genere del territorio del Parco. 

Il processo interattivo è teso a fornire ai partecipanti le informazioni di base e gli strumenti per 

consentire di contribuire alla formazione del patrimonio conoscitivo e delle indicazioni di assetto 
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Ŏƻƴ ƭŜ ƭƻǊƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ Ǿƛǎƛƻƴƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ 

progettualità nelle forme e nei modi ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎƛΦ [ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘƛ Ŝ 

discussi per verificare i punti di convergenza e condivisione o quelli di divergenza e conflitto, 

ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ǘǊŀŎŎƛŀ Ŝ ƳŜƳƻǊƛŀ Řƛ ŜƴǘǊŀƳōƛΦ [ΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘǳŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƳƻŘalità: 

sul web, mediante servizi internet ad essa dedicate (questionari, forum, mappe interattive, 

ambienti di interazione sociale, ecc); attraverso incontri in assemblee aperte a tutti, forum 

tematici ed eventuali gruppi di lavoro. Chiunque, singolo cittadino, ente o associazione può 

partecipare iscrivendosi sul sito internet o compilando una scheda distribuita durante gli incontri. 

bŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ [ŀǘƛƴŀ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƭǳƎƭƛƻ нлмл ǎƛ Ŧŀ ŀƳǇƛƻ ǊŜǎƻŎƻƴǘƻ 

degli incontri partecipativi svolti nella prima fase del percorso del Piano del Parco, che includono 

una Assemblea Pubblica e numerosi forum tematici. 

Come già più volte espresso in più sedi, nelle prossime fasi di sviluppo del Piano è fondamentale 

garantire ancora ed aumentare  il processo partecipativo, con specifici appuntamenti di confronto, 

soprattutto sulla base dello Schema di Piano che si chiede di redigere secondo le presenti 

indicazioni,  con le Amministrazioni locali e i soggetti socioeconomici (stakeholders). 

9Ω ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘiviso con la Comunità del Parco che innanzitutto verranno effettuati sei Tavoli Tecnici 

di discussione su specifici temi: 

1. Conservazione della Natura; 

2. Città e Parco; Analisi della zona urbana (urbanistica);  

3. Zonizzazione; 

4. Fascia dunale (e strutture balneari); 

5. Questione agricola; 

6. Turismo sostenibile. 

Si valuterà successivamente, anche a seguito del pronunciamento del Tribunale Superiore delle 

!ŎǉǳŜ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀƭ 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴte, come procedere sulla questione specifica del Lago di Paola. 

I  suddetti tavoli verranno fissati con un preciso scadenziario per le  prossime settimane. 

D. UN PIANO MULTI SCALARE, MULTI SETTORIALE E COORDINATO, PIÙ CHE 

SOVRAORDINATO 

Il Piano del Parco, ai sensi della L. 394/91, rappresenta il livello di pianificazione sovraordinato a 

tutti gli altri livelli di pianificazione (tranne il complesso intreccio sviluppatosi temporalmente con 

le norme di pianificazione paesaggistica). Questa sua rilevanza impone uƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

delle previsioni più strettamente urbanistiche del Piano, che devono essere sviluppate con uno 
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stretto collegamento con le amministrazioni locali in modo da coordinarle con le autonome 

previsioni dei PRG vigenti e in corso di elaborazione.  

Particolarmente delicato è il caso del centro abitato di SabaudiaΣ ƛƭ Ŏǳƛ ƴǳŎƭŜƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǊƛŎŀŘŜ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻΦ {ǳ ǉǳŜǎǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Ŏŀǎƻ ƭΩ9ƴǘŜ ŘƻǾǊŁ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƳŜŘƛǘŀǘŜ ŜŘ 

attente. NelƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǇƛǴ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜǾŜ ǇƻǊǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ 

ŘƛƴŀƳƛŎƻΣ ǾŜƭƻŎŜ Ŝ ǎǘƻǊƛŎƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ŎƛǘǘŁ Řƛ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ƴǳŎƭŜƛ άǎǇƻƴǘŀƴŜƛέ ǎƻǊǘƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл Ŝ Ωтл Ŏƻƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƻǊŘƛƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ƛƴ 

parte non ancora chiarite (condoni derivanti dalla legge 47/85, dalla legge 724/94 e dalla legge 326/2003), per arrivare 

alle previsioni di piano dei giorni nostri, approvate e in corso di elaborazione. Una specifica attenzione dovrà essere 

Ǉƻǎǘŀ Řŀƭ tƛŀƴƻ ǎǳƭƭŜ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘƛǇƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ 

sui processi geomorfologici, sulla qualità e quantità delle acque e sǳƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŜŎŎΧ 

Una specifica questione particolarmente rilevante per il PNC è quella della mobilità, sulla quale si deve pervenire ad 

un chiaro quadro analitico e a specifiche previsioni orgaƴƛȊȊŀǘƛǾŜΦ [Ω9ƴǘŜ tŀǊŎƻ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ 

ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΦ 

Alcune previsioni che riguardano la mobilità sono riportate nella prima bozza di PPES della Comunità del Parco, ancora 

ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Il territorio e il sistema ecologico e socioeconomico del Parco Nazionale del Circeo non possono prescindere da un 

costante confronto con il contestoΦ [Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǊƛŘƻǘǘŜ ǇŜǊ ǳƴ ǇŀǊŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƛƴǘŜƴǎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŀƎǊƛŎƻƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀΣ ǎŜƴȊŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁΣ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ς 

ŜŘ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ƭΩŀŎǉǳŀ ς che sono le stesse che sostengono gli ecosistemi del Parco impongono una attenta 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ tƛŀƴƻΦ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 

del Piano con le aree esterne al territorio del Parco (anche pensando allo strumento delle Aree Contigue, che peraltro 

finora non ha trovato soluzioni operative se non in pochissimi contesti reali), il cui sviluppo, e le pressioni derivanti, 

ǎƻƴƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ : ǉǳƛƴŘƛ ƛƴŘƛǎǇŜƴsabile coordinare fortemente 

le previsioni del Piano del Parco e del Regolamento con il Piano Pluriennale Economico e Sociale per la promozione 

delle attività compatibili elaborato dalla Comunità del Parco (art. 14 comma 2 della L. 394/91). 

In tali previsioni dovrà anche essere valutato il rapporto con le aree contigueΣ Ŝ ǳƴΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ƭƻǊƻ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ŀȊƛƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

ampliamento del Parco ad aree esterne. 

Lo struƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜǾŜ ŘƛŀƭƻƎŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŝ 

il Piano Territoriale Provinciale (PTPG), recentemente elaborato dalla Provincia di Latina, ed attualmente in corso di 

adozione, nella quale il Parco Nazionale del Circeo è interamente ricompreso. La previsione del PTPG per il territorio 

ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŝ ǳƴ άƘƛŎ ǎǳƴǘ ƭŜƻƴŜǎέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŝ ƛƴŎƭǳǎƻ ƛƴ ǳƴŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇŀǊǘŜΣ ŎƘŜ ǊƛƴǾƛŀ 

agli strumenti di pianificazione speciŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀΦ 

¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ 

creare occasioni di sostenibilità, di economia compatibile e di occupazione locale. Il legame tra aspettative di 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƭŀ ƭƛƳƛǘŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ όƎƛŁ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜύ 

e la crescente domanda di superfici per ulteriori interventi di urbanizzazione è uno dei nodi ς e forse il nodo principale 

ς gestionale del Parco. La legge quadro sulle aree naturali protette prevede uno specifico strumento per sviluppare tali 

temi, che è il Programma Pluriennale Economico e Sociale per lo sviluppo delle attività compatibili (PPES), assegnato 
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come competenza alla Comunità del Parco. Il PPES del PNC è in corso di elaborazione a cura della Comunità del Parco, 

grazie ad un apposito finanziamento della Regione Lazio, ed è attualmente in una fase piuttosto avanzata. 

Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘƻǾǊŁ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩƻƳƻƎŜƴŜŀ ŜƭŀōƻǊŀȊƛone coerente con il PPES, e viceversa. La 

legge 426/98, che ha modificato la L. 394/91, prevede che il PPES e il Piano del Parco, proprio per 

la necessità di una loro elevata integrazione, siano elaborati contestualmente tra di loro. Si rinvia 

alle osservazioni sviluppate sulla prima bozza di PPES per ulteriori approfondimenti sul tema. 

E. UN PIANO GESTIONALE 

Il Piano del Parco ha anche un possibile valore, che sarà il primo ad essere operativo con la sua 

elaborazione da parte del Consiglio Direttivo anche prima dei processi formali che riguardano 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛΣ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 

ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎŦŜǊŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻΦ [ŀ 

struttura oǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǇƻǘǊŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊƭƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǇŜǊ 

informare i propri programmi operativi pluriennali ed annuali. Dal punto di vista della 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻ όŜ ǇƻǘŜƴzialmente 

anche da parte degli enti locali territorialmente interessati e da parte della Regione Lazio) il Piano 

deve essere uno strumento che elenchi previsioni di ampio respiro, ma anche priorità ed urgenze. 

[ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ9nte potrà quindi avvenire alla luce di queste 

indicazioni integrate, ed il Piano Triennale delle Opere Pubbliche essere fondato su rigorose analisi 

e previsioni di scenario, come spesso richiesto dagli organi regionali, nazionali, europei ed 

internazionali che si occupano di programmazione e che erogano fondi. 

!ƴŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜΣ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 

ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻΣ Ŝ ƴŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ 

nei sistemi di obiettivi e del controllo di gestione, potrà utilmente tener conto delle indicazioni e 

delle prescrizioni del Piano. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŝ ŎƻƳŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

delle strutture ricettive alberghiere ed extra alberghiere esistenti, attraverso un esame critico 

delle localizzazioni (attuali e potenziali), e con uno sviluppo delle forme di autoregolamentazione 

ŘŜƛ ŎƛŎƭƛ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ όŜǎΦ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ άƭŀōŜƭέ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎazione 

ambientale degli alberghi). Questo approccio, come la piena sostenibilità ambientale delle 

strutture, andrà garantito ovviamente per gli ostelli, foresterie ed eco alberghi del Parco. Negli 

ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ŝ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŀumento della ricettività turistica specifica 

ǇŜǊ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻΣ Ŏƻƴ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ 

turistica attuale, strettamente concentrata in luglio e agosto, delle strutture esistenti, creando una 

proposta alternativa destagionalizzata legata al turismo sostenibile. Saranno incentivate le forme 

diffuse sul territorio (agriturismi, bed and breakfast, alberghi diffusi nei centri storici, in particolare 

San Felice Circeo). 



 
Ente Parco Nazionale del Circeo - Piano del Parco 

 

11 

 

A livello di offerta andrà sviluppato un raccordo tra strutture del parco e strutture esistenti sul 

territorio nel campo del turismo naturalistico, in particolare con la messa in rete di musei, centri 

ǾƛǎƛǘŜΣ ǎŜƴǘƛŜǊƛ ƴŀǘǳǊŀΣ ŀǊŜŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎŜƴǘƛŜǊƛǎǘƛŎŀ ǇŜdonale, 

ciclabile e a cavallo. Nel Piano dovranno essere sviluppate linee guida per la costruzione di un 

successivo Piano di Interpretazione. A tal proposito nel presente documento di sviluppano precise 

ipotesi (vedi oltre). Una specifica attenzione nel Piano andrà quindi prevista per lo sviluppo di 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƛƭ ōƛǊŘǿŀǘŎƘƛƴƎΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

di notevole interesse turistico soprattutto internazionale (esiste uno specifico e ricco mercato 

europeo e americano). Dovranno essere individuate le linee guida per la localizzazione di torri di 

ŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻΣ ŎŀǇŀƴƴƛΣ ǎŜƴǘƛŜǊƛ ǎŎƘŜǊƳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜΣ Ŝ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ƛƴ ǳƴ ŎƛǊŎǳƛǘƻ 

ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀΣ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ό[ŀƎƻ Řƛ CƻƴŘƛΣ ΧύΦ 9Ω 

ƎƛŁ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ /ƛŎŜǊŎƘƛŀ όƻƳƻƴƛƳƻ ŎŀǎŀƭŜύ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 

ornitologi e birdwatchers, la cui gestione potrebbe essere assegnata ad una organizzazione 

esterna specializzata (associazione aƳōƛŜƴǘŀƭƛǎǘŀΣ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ŜŎŎΧύΦ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǘŀƭŜ 

programmazione potranno essere attivati canali con tours operators specializzati britannici, 

tedeschi, olandesi, americani e canadesi proponendo la destinazione anche in associazione con il 

turismo archeƻƭƻƎƛŎƻ ƛƴ Ȋƻƴŀ ƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǊƻƳŀƴŀΦ 

 

Le informazioni contenute nella parte analitica del Piano del Parco sono da intendersi come una 

sintesi estrema dei lavori di ricerca, di approfondimento, analitici e cartografici che sono stati 

sviluppati nel corso delƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ όŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀύ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ Řŀ 

parte del CFS ς Gestione Ex ASFD prima, dal Comitato di Gestione poi ed infine dalla Gestione 

/ƻƳƳƛǎǎŀǊƛŀƭŜ Ŝ Řŀ ǳƭǘƛƳƻ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻΦ {ƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛΣ Ƴŀƴ mano 

citati nel testo, per ogni ulteriore approfondimento. 
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II. ANALISI 

A. IL SISTEMA ABIOTICO E BIOTICO 

1. INQUADRAMENTO 

Il territorio del Parco NŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ /ƛǊŎŜƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻΣ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул ƛƴ ǇƻƛΣ Řƛ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ  e 

dettagliata serie di studi che hanno contribuito ad approfondire in modo articolato e con notevoli 

acquisizioni settoriali ς alcune con lavori di rilevanza anche nazionale ed internazionale ς la 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ ƛƴǘƻǊƴƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻΣ 

ambientale, urbanistico e socioeconomico. 

Tra i principali  studi realizzati dalle diverse gestioni del Parco che vanno ricordati, e dei quali la 

presente sezione analitica è da intendersi come mero riassunto e sintesi, rinviando ai lavori 

originali per ogni approfondimento, vi sono: 

- Studio per il Piano di Gestione del Parco elaborato dalla società Aquater di Roma (1988); 

- Vari studi promossi dalla Direzione del Parco Nazionale del Circeo ς Gestione ex-ASFD e dal 

Comitato di Gestione del Parco Nazionale del Circeo ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩфлΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴŀ 

serie di volumi di analisi tematiche pubblicati tra il 1995 e il 2005 con contributi, tra gli altri, 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ wƻƳŀ [ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¢ƻǊ ±ŜǊƎŀǘŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ wƻƳŀ оΤ 

- Studi articolati prodƻǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ accordo di programma tra Ministero 

ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜŘ 9b9! nel periodo giugno 1999 - marzo 2003; 

- Studi promossi per il Piano Pluriennale Economico e Sociale dalla gestione del Commissario 

{ǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ tŀǊŎƻ e dalla Comunità del Parco tra il 2002 e il 2007; 

- Studi relativi alla definizione della άwŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ ŘŜƭ tŀǊŎƻΣ elaborati sotto il 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻŦΦ /Φ .ƭŀǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ [ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀ Řƛ wƻƳŀΣ Řŀ ŜǎǇŜǊǘƛ del 

Dipartimento di Biologia Ambientale  ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ [ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ .ƻǘŀƴƛŎŀ 

Italiana (2009-2011); 

- 5ŀ ǳƭǘƛƳƻΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ tƛŀƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻΣ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀŘ ά!ƴŀƭƛǎƛ 

territoriali, linee guida e proposte progettuali finalizzate alla stesura del Piano del Parco e 

ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻέ Ŝ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ά9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭ tŀǊŎƻ Ŝ 

della bozza di Regolamento previsti dalla legge 6 dicembre 1991 n. 394 e successive 

ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛέ - Stato di avanzamento intermedio del Piano del Parco ed ipotesi 

preliminari di assetto (Giugno 2010 - Contratto tra Ente Parco Nazionale del Circeo e  

Università degli Studi di Roma La Sapienza ς C.S.S.P. di Latina). 
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Le relazioni e le cartografie relative a tali studi sono propedeutiche al presente Schema di Piano e 

vengono elencate e fornite in allegato al presente documento. 

A) INQUADRAMENTO DEI VALORI E DELLE DESIGNAZIONI DI LIVELLO 

INTERNAZIONALE DEL PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO (NATURA 2000, SIC E 

ZPS, RAMSAR, MAB UNESCO) 

(1) IL PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO 

Lƭ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ /ƛǊŎŜƻ ƛƴǎƛǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴǳǊŀ tƻƴǘƛƴŀΦ Lǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭ мфопΣ Ƴŀ 

successivamente modificato nei suoi limiti perimetrali e ampliato nella sua estensione, interessa 

oggi una superficie di  8.874 ettari. Anche se relativamente poco esteso, è caratterizzato da una 

notevole varietà di ambienti e di biocenosi e, di conseguenza, una rilevante ricchezza in termini di 

entità floristiche e faunistiche. 

Figura 1 Parco Nazionale del Circeo: perimetro e caratteri principali. 
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Dal punto di vista fisiografico, il territorio del Parco è divisibile in 5 macroambiti (Blasi, 2005): 

 il cordone dunale costiero, lungo circa 25 chilometri e dinamicamente legato all'azione del 

mare, del vento, della vegetazione e, sempre più, delle trasformazioni antropiche, sia lungo 

Ŏƻǎǘŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎŦƻŎƛŀƴƻ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻΤ 

 i laghi retrodunali (Fogliano, Monaci, Caprolace e Paola), in passato collegati da vaste aree 

paludose e diversamente perimetrati (solo il Lago di Paola presenta ancora un perimetro 

ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ άōǊŀŎŎƛέ ŎƘŜ ǇŜƴŜǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭŀ Řǳƴŀ ŀƴǘƛŎŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻύΤ 

 la duna antica, costituita dagli antichi depositi sabbiosi dunali risalenti a periodi in cui la linea di 

costa era più interna rispetto a quella attuale; in questi depositi, nel tempo, per effetto della 

morfologia di tipo dunale (porzioni rilevate o lestre e porzioni depresse o piscine), delle 

modificazioni dei regimi idrologici e dei livelli della falda e per effetto dei processi 

pedogenetici, si hanno limitati o significativi depositi di argille e limi, substrati che incidono 

sullo sviluppo delle attuali fitocenosi; 

 ƛƭ tǊƻƳƻƴǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƛǊŎŜƻΣ ŀƴǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩƛǎƻƭŀΣ ŎƘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛ рпм m di quota ed è 

caratterizzato da due versanti fortemente differenziati in termini di esposizione, tanto da 

essere stati ribattezzati Quarto freddo (il versante Nord) e Quarto caldo (il versante Sud), 

fattore che incide in maniera notevole sulla tipologia di comunità vegetali presenti; 

 l'Isola di Zannone, distante circa 25 km dal Promontorio e prevalentemente costituita da rocce 

vulcaniche, con affioramenti sedimentari e metamorfici nell'estremità settentrionale; la 

scarsità di piogge e di suolo, l'azione del vento, la morfologia e gli effetti del disturbo antropico 

passato consentono, sulla porzione meridionale, lo sviluppo solo della macchia bassa, mentre 

sulla porzione settentrionale persiste una estesa boscaglia dominata dal leccio. 

(2) DESIGNAZIONI NATURA 2000 NEL PARCO NAZIONALE DEL 

CIRCEO 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴǳǊŀ tƻƴǘƛƴŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƴƻŘƛ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нлллΣ 

rappresentati dai Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS), 

rispettivamente istituiti ai sensi delle Direttive 92/43/CEE (Habitat) e 79/409/CEE (Uccelli). Per 

essere definito SIC un territorio deve presentare uno o più habitat e/o una o più popolazioni di 

ǎǇŜŎƛŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ άŘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻέ ŜŘ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ƴŜƎƭƛ !ƭƭŜƎŀǘƛ L Ŝ LL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜttiva Habitat; 

mentre per essere definito ZPS un territorio deve presentare una o più popolazioni di specie di 

ǳŎŎŜƭƭƛ ŜƭŜƴŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ¦ŎŎŜƭƭƛΦ  

Il Parco Nazionale del Circeo è interessato da due ZPS (Zone di Protezione Speciale) ai sensi della 

Direttiva 79/плфκ/99 ά¦ŎŎŜƭƭƛ {ŜƭǾŀǘƛŎƛέΥ 

 la ZPS L¢слпллмр άtŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ /ƛǊŎŜƻέ; 

 la ZPS L¢слпллмф άLǎƻƭŜ Řƛ tƻƴȊŀΣ tŀƭƳŀǊƻƭŀΣ ½ŀƴƴƻƴŜΣ ±ŜƴǘƻǘŜƴŜ Ŝ {Φ {ǘŜŦŀƴƻέ. 
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Tutto il territorio del Parco Nazionale del Circeo ς Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ½ŀnnone - rientra nella più 

vasta ½t{ άL¢слпллмрέ tŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ /ƛǊŎŜƻ (22.165 ha).   

[ŀ ½t{ ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀ Ŝǎǘ Řŀƭƭŀ {ǘǊŀŘŀ tǊƻǾΦ ά[ƛǘƻǊŀƴŜŀέΣ Řŀƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭŀ CƻǊŜǎǘŀ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ ŘŜƭ 

/ƛǊŎŜƻΣ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ {ΦtΦ [ƛǘƻǊŀƴŜŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Řƛ aŜȊȊƻƳƻƴte e poi dalla Strada Torre 

Paola ς Viale Tittoni; in seguito dalla costa del Promontorio verso nord, fino a Torre Paola; quindi 

entra in mare per circa un miglio e mezzo, per seguire con una linea retta parallela alla costa fino 

ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ /ŀǇƻǇƻǊǘƛŜǊe, per rientrare a Capoportiere, quindi ad includere le Terme di Fogliano, 

fino a riprendere la Latina-[ƛŘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ [ƛǘƻǊŀƴŜŀΦ 

 

Figura 2 ½ƻƴŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ άtŀǊŎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ /ƛǊŎŜƻέΦ LƴŎƭǳŘŜ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘe 6 SIC terrestri e parte di un SIC marino. 

[ΩLǎƻƭŀ Řƛ ½ŀƴƴƻƴŜ ƛƴǾŜŎŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ½t{ L¢слпллмфΣ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩ!ǊŎƛǇŜƭŀƎƻ tƻƴȊƛŀƴƻ Ŝ 

parti di area marina che lo circonda. 

 

Figura 3 ½ƻƴŀ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ άIsole di Ponza, Palmarola, Zannone, Ventotene e S. StefanoέΦ LƴŎƭǳŘŜ ǳƴ {L/ ƛƴǎǳƭŀǊŜ Ŝ р {L/ ƳŀǊƛƴƛΦ 
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Il Parco Nazionale del Circeo include ben 7 SIC (Siti di Importanza Comunitaria) di cui alla Direttiva 

92/поκ/99 άIŀōƛǘŀǘέΣ ŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ naturalistica di questa porzione di territorio: 

LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǎŜǘǘŜ ŘƛǾŜǊǎƛ {ƛǘƛ Řƛ LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΣ 

ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE: 

 IT6040012 SIC Laghi Fogliano, Monaci, Caprolace Ŝ tŀƴǘŀƴƛ ŘŜƭƭΩLƴŦŜǊƴƻ όмΦ429 ha); 

 IT6040013 SIC Lago di Sabaudia (395 ha); 

 IT6040014 SIC Foresta demaniale del Circeo (3.007 ha);  

 IT6040016 SIC Promontorio del Circeo Quarto caldo (427 ha);  

 IT6040017 SIC Promontorio del Circeo Quarto freddo (464 ha); 

 IT6040018 SIC Dune del Circeo (441 ha).  

 Ŝ ƛƭ {L/ L¢слпллнл άLǎƻƭŜ Řƛ tŀƭƳŀǊƻƭŀ Ŝ ½ŀƴƴƻƴŜέ όƛƴŎƭǳǎƻ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻƭŀ Lǎƻƭŀ Řƛ 

Zannone, per la superficie di 103 ha). 

Il SIC IT6040012 άLaghi Fogliano, Monaci, Caprolace Ŝ tŀƴǘŀƴƛ ŘŜƭƭΩLƴŦŜǊƴƻέ όмΦпнф Ƙŀύ ƛƴŎƭǳŘŜ 

anche una piccolŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀƭ tŀǊŎƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ ¢ŜǊƳŜ Řƛ CƻƎƭƛŀƴƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ 

dei laghi e le aree limitrofe dentro il Parco. 

 

Figura 4 {ƛǘƻ Řƛ LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ά[ŀƎƘƛ CƻƎƭƛŀƴƻΣ aƻƴŀŎƛΣ /ŀǇǊƻƭŀŎŜ Ŝ tŀƴǘŀƴƛ ŘŜƭƭΩLƴŦŜǊƴƻέΦ 

Il SIC IT6040013 ά[ago di Sabaudiaέ όофр Ƙŀύ ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛƭ [ŀƎƻ Řƛ tŀƻƭŀ ƻ Řƛ {ŀōŀǳŘƛŀΦ 
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Figura 5 {ƛǘƻ Řƛ LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ά[ŀƎƻ Řƛ {ŀōŀǳŘƛŀέΦ 

Il SIC IT6040014 άForesta demaniale del Circeoέ (3.007 ha), coincide con la superficie della Riserva 

bŀǘǳǊŀƭŜ {ǘŀǘŀƭŜ άCƻǊŜǎǘŀ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ ŘŜƭ /ƛǊŎŜƻέΦ 

 

Figura 6 {ƛǘƻ Řƛ LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ άCƻǊŜǎǘŀ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ ŘŜƭ /ƛǊŎŜƻέΦ 



 
Ente Parco Nazionale del Circeo - Piano del Parco 

 

18 

 

Il SIC IT6040016 άPromontorio del Circeo Quarto caldoέ όпнт Ƙŀύ ƛƴŎƭǳŘŜ ƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ǾŜrso il mare 

del Promontorio, da Torre Paola al Centro Storico di San Felice Circeo. 

 

Figura 7  {ƛǘƻ Řƛ LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ άtǊƻƳƻƴǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƛǊŎŜƻ (Quarto Caldo)έΦ 

Lƭ {L/ L¢слпллмт άPromontorio del Circeo Quarto freddoέ όпсп Ƙŀ) riguarda la porzione verso nord 

ŘŜƭ tǊƻƳƻƴǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά¦ƭƛǾŜǘƻέ Ŝ ŘŜƭ ά.ǊŜŎŎƛŀǊƻέ όŘƻǾŜ Ŏƛ ǎƻƴƻ 

i resti della Cava del Circeo. 

 

Figura 8  {ƛǘƻ Řƛ LƳǇƻǊǘŀƴȊŀ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ άPromontorio del Circeo (Quarto Freddo)έΦ 












































































































































































































































































